
Report  sulle attività  della  Campagna Waterhumanrighttreaty 
 
La campagna  per l’adozione di un Protocollo internazionale Opzionale al Patto PIDESC per il diritto 
umano all’acqua e ai servizi igienici di base lanciata dal CICMA nel 1915 è stata  finalizzata a far adottare 
alla comunità internazionale uno strumento giuridico di diritto internazionale in grado  di quantificare e  definire 
le modalità con cui gli Stati possono garantire il diritto umano all’acqua e quindi concretizzare la risoluzione 
ONU approvata nel 2010 rimasta priva di concretizzazione. . 
La campagna si è proposta di creare i presupposti di condivisione della proposta da parte di organizzazioni e 
comitati e di verificare le condizioni di fattibilità, a livello di condivisione politica della proposta, necessari  per 
impegnare gli Stati ad avviare un processo negoziale  finalizzato all’adozione, su base volontaria, di uno 
strumento giuridico che definisce i principi e le  obbligazioni proposte nel Protocollo Opzionale al Patto 
PICESC. 
 
Gli obiettivi della Campagna sono stati finalizzati a: 
Obiettivo 1 :   Consolidamento dei Comitati di sostegno in Italia, Europa e in America Latina attraverso  
                       l’adesione e il coinvolgimento di associazioni e comitati            
Obiettivo 2 :   Azione di advocacy, di promozione, presentazione e richiesta di sostegno al Protocollo, 
                       presso Istituzioni in Italia, in Europa e presso alcuni Governi dell’America Centrale.  
Obiettivo 3 :  Verifica delle condizioni di fattibilità e sostegno politico da parte di Stati ed istituzioni delle UN  
 
 
 
 Obiettivo 1 
Al Comitato di sostegno alla Campagna hanno aderito 24 organizzazioni italiane, 1 dell’America del Nord,  5 
dell’America Latina ( El salvador, Perù, Guatemala), 3 in Africa,  2 in Francia.  
Tra le adesioni più significative si segnala quella dell’AOI (Associazione delle Organizzazioni di 
Cooperazione e Solidarietà internazionale) che rappresenta circa 300 organizzazioni italiane, e a seguito di 
questa adesione è stato possibile programmare alcune attività di presentazione e promozione del Protocollo 
nel mondo della cooperazione italiana. 
Action Aid  Italia ha sottoposto ai responsabile del Dipart. Campagne internazionali di Londra il progetto e 
si sono in seguito associati . Il progetto è stato presentato anche ad Amnesty International. 
 
A livello internazionale 
La proposta del Protocollo è stata oggetto di  diversi processi di consultazione con i Movimenti e Comitati in 
diversi paesi coinvolgendo sia quelli incontrati durante le Carovane dell’acqua che quelli che hanno preso 
parte ai Forum Mondiali alternativi dell’Acqua, da ultimo quelli presenti al Forum  Brasilia del 2018.  Sempre 
a livello internazionale il Protocollo è stato oggetto di confronto in particolare con le organizzazioni 
internazionali impegnati sui temi dei diritti umani  accreditati presso le Agenzie delle UN con sede a Ginevra 
(Franciscan International, Water Lex, etc) ed è stato presentato e oggetto di confronto con i tre Rapporteur 
per il diritto Umano all’acqua designati dall’ONU che si sono avvicendati presso l’Ufficio delle UN di Ginevra. 
 
Obiettivo 2 
 
 Azioni di promozione del Protocollo e della Campagna: 
 
In ItaIia 
 Marzo 2015- Lancio della proposta di adozione di uno strumento giuridico di diritto internazionale di 

implementazione della risoluzione ONU nel Corso di un Convegno.  La dichiarazione finale che propone 
la redazione di un Protocollo/Convenzione internazionale,viene sottoscritta da diverse associazione e in 
particolare dalle Fondazioni Cariplo e Lanza.  Successivamente prende il via un gruppo di lavoro 
coordinato dal prof. Scurati ( docente di diritto internazionale presso l’Università Bicocca di Milano) che 
assieme al CICMA procede alla stesura della bozza di un Protocollo internazionale Opzionale al Patto 
PIDESC per il diritto umano all’acqua e ai servizi igienici di base. 

 Giugno 2015. Il CICMA propone alla Città di Milano, l’adozione nella Milan Food Policy adottata dalla 
Città di Milano e presentata ad Expo 2015,  di una Carta Etica per il diritto umano all’acqua che 
recepisca alcuni proposte contenute nel Protocollo per il diritto umano all’acqua. 

 Marzo 2017 - il Comitato Italiano Contratto Mondiale per l’Acqua (CICMA) con il contributo della 
Fondazione Cariplo e la collaborazione di Cap Holding realizza un seminario di approfondimento con 
giuristi ed esperti della proposta del Protocollo. Il Seminario ha prodotto una Dichiarazione sottoscritta 
da tutte organizzazioni partecipanti che indentifica in un Protocollo lo strumento ottimale per la 
concretizzazione della risoluzione dell’ONU. 

 Maggio 2017.- Università di Camerino.  Nel corso di una Conferenza di approfondimento dell’Agenda 
italiana a sostegno dei Diritti umani, realizzato nell’ambito del Festival Sviluppo Sostenibile dell’ASViS, il 
CICMA presenta a docenti  e studenti la  Bozza della Protocollo Opzionale per il diritto umano all’acqua 

 Maggio 2017- Roma - Nell’ambito del Convegno “Governance globale dell’ambiente” organizzata dalla 
Fondazione ICEF presieduta dal Prof. Postiglione e dalla SIOI ( Agenzie delle UN)  il CICMA presenta la 
proposta del Protocollo Opzionale per il diritto umano all’acqua. 

 



 
 
 
In Europa  
 Giugno 2017- Nell’ambito del Seminario "Water Framework Directive & Water Remunicipalisation: What 

space for the commons in Europe?"  organizzato dai Parlamentari dell'Intergruppo sui Beni Comuni del 
Parlamento Europeo il CICMA presenta la proposta del Protocollo Opzionale per il diritto umano 
all’acqua  

 Giugno 2017- Irlanda -. Il Cicma presenta la Campagna a sostegno del Protocollo opzionale per il diritto 
umano all’acqua nell’ambito di un Forum  internazionale promosso dalla Università di approfondimento 
del tema del  Diritto all’acqua. 

 
 
 Azioni di Advocacy   
 
Governo Italiano 
 Aprile 2015. Il CICMA presenta il Protocollo Opzionale per il Diritto Umano all’acqua nell’ambito di 

Seminario organizzato dal CIDI (Comitato interministeriale per i Diritti umani) del Ministero degli Esteri 
Italiano, alla presenza di Ambasciatori di paesi europei e africani.   Successivamente il CICMA sottopone 
all’attenzione del Ministri degli Esteri e dei Sottosegretari con delega per la Cooperazione che si 
succedono al Ministero, la proposta di un impegno da parte del Governo italiano per avvio di un 
confronto sulla proposta presso il Consiglio dei Diritti Umani di Ginevra. Purtroppo la richiesta non trova 
concretizzazione. 

 Febbraio 2017 - Presentazione del contributo CICMA al Ministero Ambiente nell’ambito del processo di 
consultazione per la definizione degli obiettivi della Strategia Nazionale per lo sviluppo sostenibile  che 
ha  accolto (con riferimento all’accesso universale all’acqua - Ob 6 degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
2030 Onu)  alcune delle criticità di accesso all'acqua  in Italia segnalati dal CICMA  

 Gennaio 2017 - Audizione Cicma al Senato della Repubblica.  Alcune alcuni principi proposti dal 
Protocollo (minimo vitale gratuito, fondo di solidarietà) vengono accolti dalla Commissione e sono stati 
inseriti nel testo di legge.  

 Ottobre 2017 - Il  Report sullo Strategia Italiana di sviluppo sostenibile realizzato dall’ASVIS  (Alleanza 
per uno sviluppo sostenibile)  con riferimento alle proposte al Governo  da realizzare a sostegno degli 
’obiettivi 6 (acqua) e 17 ( Partenariato internazionale), sostiene e sollecita le proposta del CICMA  
contenute nel  ddl “Principi per la tutela, il governo e la gestione pubblica delle acque”  

 Dicembre 2018.  Il CICMA avanza al nuovo Presidente del CIDI la proposta di organizzazione di un 
evento a sostegno della proposta del Protocollo Opzionale per il diritto umano all’acqua in occasione de 
70°anniversario della entrata in vigore della Dichiarazione dei Diritti umani (10 Dicembre 1948). 
 
 

Governo della Bolivia 
In funzione delle manifestazioni di intereresse rispetto al Protocollo espressa attraverso il Console della 
Bolivia in Milano, vengono realizzate le seguenti  iniziative  : 
 Febbraio 2017 – Presentazione al Presidente Morales della proposta di Protocollo, in occasione della 

sua missione in Italia, a seguito di due incontri in precedenza avuti a Milano presso il Consolato con il 
Ministro degli Esteri Choquehananca nel corso del  quale era emerso interesse a sostenere la proposta. 

 Marzo 2017. Presentazione del Protocollo all’Ambasciatrice della Bolivia a Ginevra presso Consiglio dei 
Diritti umani; successivo intervento dell’Ambasciatrice al Seminario della Giornata mondiale Acqua che 
conferma l’impegno del Governo della Bolivia a sostenere il Protocollo con un evento in Bolivia. 

 Maggio-Giugno 2017. Contatti con l’ex Ministro degli Esteri Coquehuanca, nella sua veste di segretario 
dell’ALBA, per la promozione del Protocollo presso i Paesi aderenti all’ALBA e per identificare le possibili 
azioni di supporto realizzabili nel corso del 2018 

 
Stato del Vaticano 
La condivisione dell’urgenza di promuovere il diritto umano all’acqua sottolineata da Papa Francesco e la 
presentazione della Protocollo presso la Segreteria di Stato, hanno consentito di verificare che lo Stato del 
Vaticano, non essendo accreditato presso il Consiglio dei diritti umani di Ginevra non poteva attivare 
iniziative dirette ma solo richiamare l’attenzione sul tema del diritto umano all’acqua. CICMA  ha quindi 
avviato contatti di confronto e  di approfondimento della proposta   con alcune Istituzioni del Vaticano, in 
particolare la Commissioni Giustizia e Pace , quella della Cultura e la Accademia delle Scienze. 
 Febbraio 2017 -  Papa Francesco  nel messaggio inviato alla Pontifica Accademia delle Scienze sul  

tema del “Diritto umano all’acqua”   invita ogni Stato  a concretizzare, anche con strumenti giuridici, 
quanto indicato dalle Risoluzioni approvate dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite nel 2010 sul 
diritto umano all’acqua potabile e all’igiene, accogliendo una segnalazione avanzata dal CICMA. 

 Marzo 2017 – Il CICMA  presenta il Protocollo  Seminario Internazionale organizzato dal Pontificia 
Commissione Cultura in Vaticano  il 22 e 23 marzo  
 



 
 
 

 
Parlamento Europeo 
Le azioni di promozione presso il Parlamento Europeo si sono avvalse della collaborazione e supporto da 
parte delI’Intergruppo dei Beni Comuni e del GUE.  Queste le principali azioni realizzate: 
 Giugno 2016. Il Cicma organizza con il supporto del GUE a Bruxelles presso il parlamento Europeo un 

Seminario di presentazione del Protocollo per il diritto umano all’acqua.  
 Giugno 2017. Il CICMA partecipa ad un seminario organizzato dall’Intergruppo sui beni comuni di 

confronto sulle direttive quadro e la politica della Commissione  a tutela dell’acqua come bene comune e 
in questa occasione presenta la Campagna Water human right  e sollecita un pronunciamento del 
Parlamento a sostegno della proposta del Protocollo 

 2018. Il CICMA partecipa a una audizione presso la Sub-Commissione per i Diritti umani e sollecita 
l’implementazione  della risoluzione ONU e sollecita  la Commissione ad identificare e proporre agli Stati 
membri  alcune delle modalità proposte dal Protocollo per garantire  il diritto umano all’acqua a livello di 
accesso garantito al minimo vitale. 

 2018.Il CICMA propone al Comitato promotore della Iniziative ICE di cittadinanza europea per il diritto 
umano all’acqua l’inserimento di alcune delle proposte contenute nel Protocollo finalizzate tra le richieste 
da inserire nella riforma della direttiva quadro 2000/60 e sulla qualità dell’acqua per uso umano che 
dovrà essere approvata dalla Commissione entro 2019. 

 
 
Palazzo delle Nazioni Unite – Ginevra  
 Aprile 2019-  Il Cicma partecipa  ad un Side-event organizzato dalla Rappresentanza della Bolivia 

presso le Nazioni Unite in  occasione della Giornata Internazionale della Terra e presenta il Protocollo 
per il Diritto Umano all’acqua sollecitando il sostegno per l’avvio di un confronto. La proposta incontra 
l’interesse di alcune rappresentanti  presenti all’evento ma le successive interlocuzioni evidenziano che 
non sussistono le condizioni politiche per formalizzare la proposta. 


